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Ok al ddl Lo Presti che concede alle Casse la possibilità di aumentare il contributo ! no al 5%

Integrativo rafforzato al debutto
Parcelle dei professionisti a rischio rincari tra l’1,2 e il 3,6%

Pagina a cura 
DI DANIELE CIRIOLI

La parcella dell’avvocato 
costerà qualcosa in più. 
Pure quella del commer-
cialista e dell’ingegnere o 

dell’architetto. Qualcosa in più 
che servirà a fi nanziare la pen-
sione dei liberi professionisti. 
Dipende dalle casse di previ-
denza che, con l’approvazione 
defi nitiva del «ddl Lo Presti», 
hanno la possibilità di elevare 
il contributo integrativo, oggi 
al 2%, fi no al 5% (il governo ha 
l’impegno a vigilare affinché 
non si vada oltre il 4%). Ma il 
contributo integrativo si paga 
in parcella; dunque, è a carico 
dei clienti del professionista 
che, dalla recentissima novità, 
possono aspettarsi l’aumento 
del «costo» delle prestazioni tra 
l’1,2% e il 3,6%, Iva inclusa.

Per esempio, se oggi l’avvoca-
to chiede due mila euro per una 
causa civile ed il cliente si vede 
costretto a sborsare 2.948,00 
euro considerando che 500 euro 
sono spese anticipate dal pro-
fessionista (il resto è, appunto, 
il contributo integrativo al 2% 
e l’Iva), un domani per la stessa 
causa e per lo stesso compenso 
di due mila euro (e sempre con 
500 euro di spese anticipate) il 
cliente dovrà sborsare 2.9462,00 
euro (+ 24 euro) ovvero 2.996,00 
euro (+ 48 euro) ovvero 3.020,00 
(+ 72) rispettivamente se il con-
tributo integrativo dovesse pas-
sare al 3, al 4 ovvero al 5%.

Contributi più alto. La pre-
videnza dei liberi professionisti 
è gestita da apposite casse che, 
in cambio della garanzia di una 
pensione al momento della vec-
chiaia, chiedono al professioni-
sta di versare una contribuzio-
ne generalmente organizzata in 
due prelievi.

Il primo prelievo è il contri-
buto soggettivo che il profes-
sionista paga da sé, in misura 
percentuale sul proprio «red-
dito». Il secondo prelievo è il 
contributo integrativo e questo 
è imposto sulla parcella così re-
stando a pieno carico dei clienti 
(una sorta di «imposta» indiret-
ta). La novità del ddl Lo Presti 
interviene sulla disciplina del 
secondo dei prelievi: sul con-
tributo integrativo, oggi fi ssato 
al 2%. Il nuovo dettato di leg-
ge stabilisce che la sua misura 
«non può essere inferiore al 2% 
e superiore al 5% del fattura-
to lordo». E ribadisce, inoltre, 
che l’effettiva misura è fi ssata 
mediante delibera delle casse o 
enti di previdenza, approvata 
dai ministeri vigilanti. Resta 
confermato, infi ne, che il con-
tributo integrativo è riscosso 
direttamente dal professionista 
all’atto dell’incasso delle presta-
zioni e che il suo importo deve 
essere evidenziato in fattura. 

Pensione più pesante. 
Perché quest’aumento del 
contributo integrativo? La ri-
sposta istintiva è: per elevare 
le pensioni dei professionisti. 

Certo potrebbe essere questa 
la fi nalità; ma nessuno scopo 
è espressamente previsto dal-
la legge la quale, piuttosto, ri-
mette il tutto alla volontà alle 
casse di previdenza. Infatti, il 
ddl stabilisce che al fi ne di mi-
gliorare le pensioni degli iscritti 
alle casse o enti di previdenza 
«è riconosciuta la facoltà di 
destinare parte del contributo 
integrativo all’incremento dei 
montanti individuali senza 
nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica garantendo 
l’equilibrio economico, patrimo-
niale e fi nanziario delle casse 
e degli enti». Dunque, il fi ne di 
«migliorare le pensioni» è solo 
una facoltà riconosciuta alle 
casse e solo per una «parte» del 
contributo integrativo. Inoltre, 
la nuova legge prevede che le 
delibere di destinazione dell’in-
cremento contributivo a favore 
delle pensioni dei professionisti 
sono sottoposte all’approvazio-
ne dei ministeri vigilanti i quali 
«valutano la sostenibilità della 
gestione complessiva e le impli-
cazioni in termini di adeguatez-
za delle prestazioni». 

Parcelle più care. L’unica 
cosa certa, per ora, è l’aumento 
delle parcelle dei professionisti. 
Se dovesse aumentare il contri-
buto integrativo, in altre parole, 
seguirà di sicuro un incremen-
to del costo delle prestazioni a 
carico di chi fruisce di queste 
prestazioni (clienti). In tabella 
sono riportare alcune simula-
zioni delle attuali parcelle di 
un ipotetico professionista che 
chieda due mila euro di compen-
so considerando il contributo 
al 2%, messe a confronto con le 
parcelle dello stesso professio-
nista e per lo stesso compenso 
ma considerando il contributo 
al 3, al 4 e al 5%. Per effetto 
dell’Iva (che è dovuta sul con-
tributo integrativo), l’aumento 
del contributo porterà un rin-
caro della parcella di 24, di 48 
euro o di 72 euro rispettivamen-
te qualora dovesse passare al 3, 
al 4 ovvero al 5%.
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I PROFESSIONISTI INTERESSATI

Casse privatizzate (dlgs n. 509/1994)

Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense;• 
Cassa di previdenza tra dottori commercialisti;• 
Cassa nazionale previdenza e assistenza geometri;• 
Cassa nazionale previdenza e assistenza architetti ed inge-• 
gneri liberi professionisti;
Cassa nazionale del notariato;• 
Cassa nazionale previdenza e assistenza ragionieri e periti • 
commerciali;
Ente nazionale di assistenza per gli agenti e i rappresentanti • 
di commercio (Enasarco);
Ente nazionale di previdenza e assistenza consulenti del la-• 
voro (Enpacl);
Ente nazionale di previdenza e assistenza medici (Enpam);• 
Ente nazionale di previdenza e assistenza farmacisti (Enpaf);• 
Ente nazionale di previdenza e assistenza veterinari (Enpav);• 

Ente nazionale di previdenza e assistenza per gli impiegati • 
dell’agricoltura (Enpaia);
Fondo di previdenza per gli impiegati delle imprese di spedi-• 
zione e agenzie marittime (Fasc); 
Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (Inpgi); • 
Opera nazionale assistenza orfani sanitari italiani (Onaosi)• 

Casse private (dlgs n. 103/1994)

Ente nazionale di previdenza e assistenza psicologi (Enpap);• 
Ente nazionale di previdenza e assistenza periti industriali • 
(Eppi);
Ente nazionale di previdenza e assistenza infermieri profes-• 
sionali, assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia (Ipasvi);
Ente nazionale di previdenza e assistenza biologi (Enpab);• 
Ente nazionale di previdenza e assistenza pluricategoriale per • 
agronomi forestali, attuari, chimici e geologi (Epab)

PARCELLE A CONFRONTO

Contributo 
integrativo 2%

Contributo 
integrativo 3%

Compenso (a) 2.000,00 2.000,00
Rimborso anticipi (b) 500,00 500,00
Totale (a + b) 2.500,00 2.500,00
Imponibile Cassa e Irpef (a) 2.000,00 2.000,00
Contributo integrativo (c) 40,00 60,00
Totale (a + b + c) 2.540,00 2.540,00
Imponibile Iva (a + c) 2.040,00 2.060,00
Iva (20%) (d) 408,00 412,00
Totale parcella (a + b + c + d = e) 2.948,00 2.962,00
Rit. Acc. Irpef (20%) (f) (1) 400,00 400,00
Netto da pagare (e – f) 2.548,00 2.572,00
Differenza 24,00

(1) Solo nei confronti di soggetti con partita Iva

PARCELLE A CONFRONTO

(1) Solo nei confronti di soggetti con partita Iva

Contributo 
integrativo 2%

Contributo 
integrativo 4%

Compenso (a) 2.000,00 2.000,00
Rimborso anticipi (b) 500,00 500,00
Totale (a + b) 2.500,00 2.500,00
Imponibile Cassa e Irpef (a) 2.000,00 2.000,00
Contributo integrativo (c) 40,00 80,00
Totale (a + b + c) 2.540,00 2.580,00
Imponibile Iva (a + c) 2.040,00 2.080,00
Iva (20%) (d) 408,00 416,00
Totale parcella (a + b + c + d = e) 2.948,00 2.996,00
Rit. Acc. Irpef (20%) (f) (1) 400,00 400,00
Netto da pagare (e – f) 2.548,00 2.596,00
Differenza 48,00

PARCELLE A CONFRONTO

(1) Solo nei confronti di soggetti con partita Iva

Contributo 
integrativo 2%

Contributo 
integrativo 5%

Compenso (a) 2.000,00 2.000,00
Rimborso anticipi (b) 500,00 500,00
Totale (a + b) 2.500,00 2.500,00
Imponibile Cassa e Irpef (a) 2.000,00 2.000,00
Contributo integrativo (c) 40,00 100,00
Totale (a + b + c) 2.540,00 2.600,00
Imponibile Iva (a + c) 2.040,00 2.100,00
Iva (20%) (d) 408,00 420,00
Totale parcella (a + b + c + d = e) 2.948,00 3.020,00
Rit. Acc. Irpef (20%) (f) (1) 400,00 400,00
Netto da pagare (e – f) 2.548,00 2.620,00
Differenza 72,00


